
   

 

 

COORDINAMENTI REGIONALI 

       

 

                                                                                            ALLE SEGRETERIE NAZIONALI 

                                                                   R O M A 

 

Le scriventi Segreterie Regionali sono venute a conoscenza che la Direzione Centrale del personale 

dell’Agenzia delle Entrate, ha disposto, con carattere di urgenza, dei provvedimenti di distacco di 

personale già operante presso l’Agenzia delle Entrate di Messina, assegnandolo fino al 31/12/2010 al 

Centro Satellite di Reggio Calabria, al fine di completare lo svolgimento dell’attività lavorativa relativa 

agli accertamenti parziali automatizzati, ex 41/bis, DPR 600/73, derivanti da redditi di fabbricati relativi 

all’anno d’imposta 2005.  

Tali provvedimenti sono contrari all’accordo nazionale, istitutivo del Centro Satellite, sottoscritto con le 

OO.SS., che prevedeva, prima dell’acquisizione di personale da destinare alla nuova struttura, procedure 

preventive di interpello, previo confronto con le OO.SS. nazionali e territoriali.  

E’ inaccettabile che l’Agenzia delle Entrate abbia scelto, per detta operazione di mobilità di personale, 

modalità inusuali e non in linea con gli accordi nazionali, per cui si chiede che almeno, per la prevista 

trasformazione dell’attuale Centro Satellite in Centro Operativo, siano preventivamente concordate al 

tavolo negoziale, i criteri di acquisizione del personale  necessario.  

Su tale pretesa, si invitano le Segreterie Nazionali, a cui va riconosciuto il merito di aver già posto le 

problematiche al tavolo nazionale, a richiedere urgenti interventi finalizzati a che la Direzione Centrale 

dell’Agenzia delle Entrate, gestisca le imminenti trasformazioni del Centro nel rispetto dei vigenti 

accordi nazionali. 

Opportunamente, le scriventi ancora una volta evidenziano, che se l’Agenzia delle Entrate, in occasione, 

dell’istituzione delle nuove DD. PP. in Calabria avesse recepito le legittime richieste di rinvio delle date 

di aperture dei nuovi uffici, rappresentate dalle OO.SS. non si sarebbe verificato che all’attualità, una 



parte del personale, per le scelte a suo tempo sbagliate dell’Amministrazione, ancora oggi continui a 

subire una mobilità “turnata” a causa di carenti postazioni di lavoro nelle sedi richieste. 

La scelta unilaterale  adottata dalla Direzione Centrale, costituisce per le scriventi OO.SS. una vera e 

propria chiusura verso le Relazioni Sindacali, per cui le scriventi si ritengono indotte  a sospendere il 

confronto ai tavoli di contrattazione territoriale,  anche perché gli argomenti posti all’ordine del 

giorno  per es. posizioni organizzative non discendono da accordi nazionali  definitivamente 

sottoscritti per cui, fino a quando non sarà chiara la posizione dell’Amministrazione sui punti 

nevralgici sopra richiamati  e sulla necessità di un razionale confronto sulle posizioni organizzative  

non appare possibile alcun tipo di confronto.  

Pertanto, si invitano le Segreterie Nazionali ad attivarsi affinché sia promossa una rapida apertura di un 

tavolo nazionale specifico, per definire i criteri di partecipazione sia per i colleghi esclusi, nonché per 

quelli che hanno accettato i provvedimenti di distacco temporanei. 
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